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X LEGISLATURA 
 
 
 

R E G I O N E    L A Z I O 
 
 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
 
 

Si attesta che il Consiglio regionale il 31 marzo 2016 ha approvato la 
 
 
 

deliberazione n. 6 
 
 
 

concernente: 
 
 

MODIFICHE ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 12 
NOVEMBRE 2008, N. 55 “APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA RISERVA 
NATURALE DI MONTE MARIO DI CUI ALL’ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 
REGIONALE 6 OTTOBRE 1997, N. 29 (NORME IN MATERIA DI AREE NATURALI 
PROTETTE REGIONALI) E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI” 

 
 
 
 
 
 
 

Testo coordinato formalmente ai sensi dell’articolo 71 del regolamento dei lavori del 
Consiglio regionale. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTO lo Statuto; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 
modifiche; 
 

VISTA la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette 
regionali) e successive modifiche che detta norme in materia di aree naturali protette regionali, secondo 
le disposizioni della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e successive 
modifiche; 

 
VISTO l’articolo 44, comma 1, della l.r. 29/1997 e successive modifiche, con il quale viene 

istituita la Riserva naturale di Monte Mario nel Comune di Roma; 
 
VISTO l’articolo 40, comma 1, della l.r. 29/1997 e successive modifiche, con il quale è stato 

istituito l’Ente regionale Roma Natura (di seguito denominato Ente), gestore del Sistema delle aree 
naturali protette nel Comune di Roma, tra cui anche la Riserva naturale di Monte Mario; 

 
VISTO l’articolo 26 della l.r. 29/1997 e successive modifiche, nel quale si stabiliscono i termini 

per la redazione e l’adozione del piano da parte dell’Ente; 
 
TENUTO CONTO che, al fine di preservare le peculiarità ambientali e di valorizzare le 

emergenze panoramiche dei pianori sommitali di Monte Ciocci, l’Ente ha proposto, nell’ambito della 
redazione del piano dell’area naturale protetta, l’inserimento di detta porzione di territorio all’interno 
della Riserva naturale di Monte Mario e che tale proposta è stata concertata con il Comune di Roma; 

 
CONSIDERATO che l’Ente ha trasmesso alla Regione Lazio, in data 5 febbraio 2002, con prot. 

n. 556, il piano adottato per gli adempimenti successivi; 
 
CONSIDERATO che la Direzione ambiente e protezione civile ha provveduto alla pubblicazione 

dell’avviso di deposito del piano sui quotidiani “Il Messaggero” e “Il Tempo” del 13 aprile 2002, in 
ottemperanza all’articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997 e successive modifiche; 

 
CONSIDERATO che il piano, in ottemperanza all’articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997 e 

successive modifiche, è stato depositato per quaranta giorni, dal 13 aprile 2002, presso gli uffici della 
Regione Lazio, della Provincia di Roma, dell’Ente e del Comune di Roma e che durante il suddetto 
periodo chiunque poteva prendere visione del piano e presentare le eventuali osservazioni scritte 
all’Ente; 

 
CONSIDERATO che, nei termini previsti per la presentazione delle osservazioni, sono pervenute 

all’Ente n. 8 osservazioni al piano; 
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PRESO ATTO, in particolare, che il Municipio XIX del Comune di Roma ha chiesto, 
nell’osservazione al piano adottato, pervenuta all’Ente in data 21 maggio 2002, con prot. n. 3129, la 
previsione di una scheda progetto per l’area di Monte Ciocci nella quale si prevedono interventi di 
riqualificazione e valorizzazione della suddetta area, compatibili con le finalità della Riserva naturale; 

 
PRESO ATTO che il Consiglio direttivo dell’Ente ha approvato, con deliberazione 23 dicembre 

2002, n. 52, le controdeduzioni alle osservazioni, parte integrante della stessa deliberazione; 
 
TENUTO CONTO che, nella suddetta deliberazione, l’Ente ha accolto le istanze presentate dal 

Municipio XIX del Comune di Roma, confermando le motivazioni già espresse nel piano adottato e, 
pertanto, la proposta di inclusione dell’area di Monte Ciocci nel perimetro dell’area naturale protetta; 

 
CONSIDERATO che, con nota del 28 marzo 2003, prot. n. 2544 l’Ente ha trasmesso il piano 

controdedotto alla Direzione regionale ambiente e protezione civile, secondo quanto previsto 
dall’articolo 26 della l.r. 29/1997 e successive modifiche; 

 
CONSIDERATO che l’istruttoria tecnico-amministrativa del presente piano è stata eseguita 

dall’Area conservazione della natura della Direzione regionale ambiente e cooperazione tra i popoli e 
dall’Area copianificazione territoriale ed ambientale della Direzione regionale territorio e urbanistica; 

 
TENUTO CONTO che l’area di Monte Ciocci, situata all’estremità meridionale della Riserva 

naturale di Monte Mario e interclusa tra i tessuti urbani della Balduina e dell’Aurelio, rappresenta 
l’estrema propaggine meridionale del crinale di Monte Mario e delle pendici che lo racchiudono; 

 
TENUTO CONTO che, a motivazione dell’inclusione nel perimetro della Riserva naturale di 

Monte Mario, detto territorio costituisce la cerniera morfologica tra il primo fronte collinare posto sulla 
destra del Tevere, lungo il quale si colloca Monte Mario e il fianco sinistro della retrostante incisione 
valliva della Valle dell’Inferno o Valle Aurelia, facente parte del sistema ambientale del Pineto; 

 
CONSIDERATO che, per quanto attiene la tutela paesaggistica, il Piano territoriale paesistico 

15/6 “Pineto”, prevede per l’area di Monte Ciocci indirizzi di tutela volti alla conservazione dei 
caratteri ambientali e di interesse paesaggistico; 

 
TENUTO CONTO, in particolare, che, nel corso dell’istruttoria regionale del piano, è stata 

proposta l’inclusione dell’area di Monte Ciocci nel perimetro della Riserva naturale, motivata sia 
dall’accoglimento dell’osservazione presentata, sia dalle caratteristiche territoriali già rilevate nel corso 
degli studi propedeutici alla redazione del piano da parte dell’Ente; 

 
VISTO l’articolo 26, comma 4, della l.r. 29/1997 e successive modifiche, nel quale si prescrive 

che l’approvazione dei piani delle aree naturali protette viene effettuata previo esame congiunto del 
Comitato tecnico scientifico per l’ambiente e del Comitato regionale per il territorio; 

 
CONSIDERATO che, con il voto del 20 dicembre 2007, n. 132/1, reso in seduta congiunta, la 

sezione conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale del Comitato tecnico scientifico per 
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l’ambiente e il Comitato regionale per il territorio hanno espresso parere favorevole all’approvazione 
del piano della Riserva naturale di Monte Mario, apportando modifiche al piano stesso; 

 
CONSIDERATO, in particolare, che, nell’espressione di voto, sono state escluse dal perimetro 

della Riserva naturale alcune aree proposte come ampliamenti, tra le quali quella denominata “Monte 
dei Ciocci”, non inserita nel perimetro istitutivo dell’area naturale protetta; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 febbraio 2008, n. 111, con la quale è stata 

adottata la proposta di deliberazione consiliare concernente: “Approvazione del Piano della Riserva 
naturale di Monte Mario di cui all’articolo 26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in 
materia di aree naturali protette regionali” e successive modificazioni e integrazioni”; 

 
CONSIDERATO che nella seduta del Consiglio regionale del 12 novembre 2008, n. 110, il piano 

è stato licenziato con l’approvazione di uno specifico emendamento inerente l’inserimento dell’area di 
Monte Ciocci nel perimetro della Riserva naturale, ribadendo le medesime motivazioni espresse 
dall’Ente; 

 
CONSIDERATO che, con deliberazione del Consiglio regionale 12 novembre 2008, n. 55, il 

piano della Riserva naturale di Monte Mario, costituito dagli Allegati A, B, C e D, è stato approvato dal 
Consiglio regionale e pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio del 21 gennaio 2008, n. 3, 
supplemento ordinario n. 1, così come licenziato dalla V commissione consiliare permanente 
“Ambiente e cooperazione tra i popoli” il 15 luglio 2008, n. 4; 

 
CONSIDERATO che l’atto deliberativo che approva il piano della Riserva naturale presso il 

Consiglio regionale risulta affetto da contraddizione nella parte dove viene approvato il perimetro 
definitivo della Riserva naturale come disposto dal voto del 20 dicembre 2007, n. 132/1, mentre gli 
elaborati parte integrante dell’atto indicano una diversa perimetrazione, senza per questo consentire di 
comprendere a quali accertamenti istruttori deve farsi risalire l’inserimento dell’area di Monte Ciocci 
nella perimetrazione definitiva della Riserva naturale; 

 
TENUTO CONTO che tutti gli elaborati di piano, parte integrante della deliberazione del 

Consiglio regionale, sono coerenti nel confermare l’inclusione dell’area di Monte Ciocci nel perimetro 
definitivo di piano; 

 
RITENUTO, pertanto, necessario, ai fini di una corretta applicazione dello strumento di 

pianificazione, avviare il procedimento di rettifica con modifica della deliberazione del Consiglio 
regionale, teso a confermare la perimetrazione, così come indicata negli elaborati di piano; 

 
RITENUTO, pertanto, di confermare l’inclusione nel perimetro della Riserva naturale di Monte 

Mario dell’area di Monte Ciocci, in base alle significative potenzialità ambientali e paesaggistiche, così 
come specificatamente previsto nell’articolo 5, comma 3, della l.r. 29/1997 e successive modifiche, 
nonchè quale collegamento morfologico tra la Riserva naturale di Monte Mario e il Parco del Pineto; 
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RITENUTO necessario procedere alla rettifica della deliberazione del Consiglio regionale 
55/2008 nel modo seguente: 

- al punto 1 del dispositivo, dopo: “della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii.,”, le 
parole “adottato dal Consiglio Direttivo dell’Ente Regionale RomaNatura, con Deliberazione del 5 
novembre 2001, n. 52, con le modifiche ed integrazioni di cui al voto n. 132/1 del 20 dicembre 2007 
(Allegato C) e” sono soppresse; 

 
RITENUTO, altresì, di confermare gli allegati A, B e D, che formano parte integrante della 

deliberazione del Consiglio regionale 55/2008, che prevedono l’inclusione dell’area di Monte Ciocci 
nella Riserva naturale 

 
DELIBERA 

 
le premesse sono parti integranti del presente atto; 
 
- di approvare la deliberazione consiliare: “Modifiche alla deliberazione del Consiglio regionale 

12 novembre 2008, n. 55: “Approvazione del Piano della Riserva Naturale di Monte Mario di cui 
all’articolo 26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette 
regionali” e successive modificazioni e integrazioni””, con le seguenti modifiche: 

- al punto 1 del dispositivo le parole: “C, D” sono sostituite dalle seguenti: “e D”;  
- al punto 1 del dispositivo, dopo: “della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii.”, le 

parole: “adottato dal Consiglio Direttivo dell’Ente Regionale RomaNatura, con Deliberazione del 5 
novembre 2001, n. 52, con le modifiche ed integrazioni di cui al voto n. 132/1 del 20 dicembre 2007 
(Allegato C) e” sono soppresse. 

 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                                  IL PRESIDENTE 
           (Gianluca Quadrana)                                            (Daniele Leodori) 
   f.to digitalmente Gianluca Quadrana      f.to digitalmente Daniele Leodori 
 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 5 pagine, è conforme al testo deliberato 

dal Consiglio regionale. 

     IL DIRETTORE  
DEL SERVIZIO GIURIDICO, ISTITUZIONALE 
                   (Avv. Costantino Vespasiano) 
              f.to digitalmente Avv. Costantino Vespasiano 
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